
Domenica 17 luglio 2020 - XVI DEL TEMPO ORDINARIO, Anno C

Introduzione del celebrante
Accogliere il Signore nella nostra casa: come Abramo, come Marta e Maria. Possiamo rivolgerci a Lui con fiducia e letizia. 

1. Grazie, Signore Gesù, perché vieni a visitarci: donaci di riconoscerti e ascoltarti in questa assemblea eucaristica, e di accoglierti e servirti in casa nostra nelle persone che abitano con noi e nei nostri ospiti,
		Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Grazie, Signore Gesù, tu sei vivo nella Chiesa. Le nostre comunità cristiane siano luoghi di vita in cui tutti – ragazzi, giovani, anziani, famiglie – possono incontrarti e seguirti,
	Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNOR

1. Grazie, Signore Gesù tu sei venuto ad abitare tra noi; la terra che ci hai donato sia amata e rispettata come nostra casa, e offra a tutti ospitalità, pace, lavoro,
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Grazie, Signore Gesù, perché ogni nostra azione trova in te il suo inizio e il suo compimento; donaci pazienza e costanza in famiglia e in tutti i luoghi di vita e di lavoro, 
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

Conclusione del celebrante
Al Signore Gesù, che ci guarda e ci ascolta, rivolgiamo la nostra preghiera perché la conduca al Padre nell’amore dello Spirito Santo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen 

IL SIGNORE IN CASA
Ci commoviamo a riconoscere la presenza del Signore nelle nostre case, nelle nostre famiglie, nelle nostre chiese, nella nostra vita, come nella casa di Abramo e Sara e di Marta e Maria (e Lazzaro!). Chiediamo occhi per vederlo e cuore per accoglierlo: quando celebriamo i sacramenti del battesimo, dell’eucaristia, della misericordia, del matrimonio, dell’unzione; quando torniamo a casa e ci serviamo gli uni gli altri; quando usciamo per il lavoro e gli impegni della vita: addestràti a riconoscere e servire il Signore dovunque ci troviamo.
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